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“Le città, come i sogni, 
sono costruite di desideri e di paure”

Italo Calvino, Le città invisibili



“Le città, come i sogni, sono costruite di desideri e di paure”, scrive Italo Cal-
vino ne Le città invisibili, “anche se il filo del loro discorso è segreto, le loro 
regole assurde, le prospettive ingannevoli, e ogni cosa ne nasconde un’altra”. 
Lo sguardo di Nicolò Quirico indaga le architetture soffermandosi sui di-
versi stili, le diverse epoche, le funzioni per cui sono state progettate. E re-
stituisce loro una propria voce fatta di presenze. I palazzi, i monumenti e le 
chiese sono stati costruiti per dare spazio alla vita dell’uomo. Gli elementi 
fondanti dell’opera sono pertanto due: la città, con le sue geometrie e i suoi 
volumi architettonici, e i libri, condensato di memorie, di esperienze, di sa-
pere dell’uomo che costruisce e abita la città. Così da un lato le inquadrature 
sono studiate ed elaborate per restituire un aspetto formale, a volte ideale, 
dall’altro i testi che compongono la texture di fondo restituiscono il vociare 
di quanto successo nel corso della loro esistenza. 
Il supporto diventa parte integrante dell’opera: un collage di pagine di libri 
d’epoca è infatti lo sfondo di una stampa fotografica che diventa così unica. I 
caratteri tipografici fuoriescono dall’opera, a simboleggiare che nessuna ci-
viltà può essere costruita senza delle solide fondamenta. Frammenti di frasi, 
sequenze di racconti, incipit di romanzi si sovrappongono alle architetture, 
creando rimandi non casuali, anche se talvolta criptici o misteriosi. “Il pro-
gresso della civiltà si misura dalla vittoria del superfluo sul necessario”, di-
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ceva Alberto Savinio in Ascolto il tuo cuore città (1944), aggiungendo che “il 
presente, che è nel tempo quello che la facciata è nello spazio, impedisce di 
vedere le cose in profondità” (da Scritti dispersi, 1943-1952). Le facciate/
presente nascondono tutto il carico della storia e del vissuto: ogni edificio è 
vita che si sta scrivendo e ogni libro è un mattone della nostra cultura.
Parole. Conoscenza. Memoria. Le basi su cui può poggiare il futuro devono 
essere solide, come quelle di un edificio.
Così la fotografia diventa un mezzo per raccontare i legami culturali che ci 
rendono appartenenti e partecipi di un territorio. Vecchie pagine di libri 
dimenticati sono usate come base per la stampa. La storia e le esperienze 
diventano parte fondante non solo dell’architettura, ma fondamenta a volte 
invisibili che ci accompagnano inseparabili ed ogni pagina è un mattone che 
costruisce un edificio della nostra cultura. 
Nel contempo vi è un ulteriore spunto. A un primo sguardo le parole non si 
vedono: viste da lontano, le immagini sembrano puramente descrittive. Ma 
se si osservano da vicino, e ci si prende il tempo per farlo, appare la tutta la 
complessità strutturale su cui poggiano, i diversi piani espressivi che somma-
ti diventano l’interezza della nostra conoscenza, fatto di visibile e invisibile. 
Un alveare urbano.



Alveare urbano, 2018 
stampa su collage di pagine di libri, cassetti tipografici e caratteri in piombo
cm 110x135



Divenire dei quadrati, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 100x100



Dinamiche della memoria, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 120x110



Archi impazienti, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 120x100

“Arco non è altro che una fortezza causata da due debolezze, imperò 
che l’arco negli edifizi è composto di 2 parti di circulo, i quali quarti 
circuli, ciascuno debolissimo per sé, desidera cadere, e opponendosi 
alla ruina l’uno dell’altro, le due debolezze si convertano in unica for-
tezza.”
Leonardo Da Vinci



Parabole classiche per discepoli contemporanei, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 120x120



Arco d’angolo, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 80x80
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Come appena giunti, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 120x150





Tra il mattino e il mezzogiorno, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca

cm 80x80



Amplificatore di voci urbane, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 140x80



“Il presente, 
che è nel tempo quello che la facciata è nello spazio, 

impedisce di vedere le cose in profondità” 
Alberto Savinio, Scritti dispersi, 1943-1952



I supervisori, 2020 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 100x100



Gli osservatori, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 115x220



I pianificatori, 2019 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 160x115



La voliera immaginifica, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 50x90



Il sauro goloso, 2016 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 130x130



Colossal, 2021 
stampa su collage di pagine di libri d’epoca
cm 83x250







Nicolò Quirico è nato a Monza nel 1966. 
Dal 1985 si occupa di comunicazione visiva ed editoria. Nel 2009 vince il Premio Alinari di Firenze e 
nel 2013 il Premio Confini. 
Vive e lavora a Imbersago.
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